
Sostenibilità ambientale, inno-
vazione tecnologica e attenzio-
ne al sociale: guardano al futu-
ro, ma con grande attenzione 
al proprio territorio e alla co-
munità, le 6 nuove startup – 3 
su Ferrara e 3 su Modena – pre-
miate dal Bando Coopstartup 
Estense,  promosso  da  Lega-
coop Estense e Coopfond per 
sostenere la nascita di nuove 
imprese cooperative con oltre 
60.000  euro  complessivi  di  
contributi  a  fondo  perduto.  
L’annuncio dei vincitori è avve-
nuto ieri in un evento online in 
diretta Facebook e Youtube.

«Coopstartup Estense è un’i-
niziativa  che  abbiamo  forte-
mente voluto, per dare un se-
gnale di speranza e fiducia in 
un momento di grave difficol-
tà economica e sociale», ha af-
fermato il presidente di Lega-
coop Estense Andrea Benini. 
«Abbiamo lanciato il bando a 
pochi  mesi  dall’inizio  della  
pandemia,  puntando  sull’in-
traprendenza di aspiranti im-
prenditori cooperativi, che vo-
lessero investire sul proprio fu-
turo con coraggio nonostante 
il momento di incertezza. La ri-
sposta che abbiamo avuto ci  
ha rincuorato».

«Insieme all’elevata adesio-
ne – ha commentato il diretto-
re generale di Coopfond Simo-
ne Gamberini – e alla propen-
sione per la sostenibilità e l’in-
novazione dei progetti presen-
tati,  l’altra notizia positiva è 
che il sostegno a queste nuove 
esperienze  proviene  intera-
mente da altre cooperative». 

Il  bando,  lanciato  a  luglio 
2020, ha selezionato 17 pro-
getti – 11 su Modena e 6 su Fer-
rara – per un totale di 70 aspi-
ranti cooperatori, di cui il 48% 
donne,  il  70%  under  40,  il  
54% con un titolo di laurea. I 
candidati sono stati coinvolti 

in un percorso di affiancamen-
to, che ha previsto 16 ore di for-
mazione. Il tutoraggio, svolto 
tramite  incontri  one-to-one,  
ha consentito ai finalisti di pre-
sentare il business plan della 
propria  startup  cooperativa.  
La Commissione del bando ha 
quindi decretato la vittoria di 
6 progetti,  tre ferraresi e tre 
modenesi, che si costituiranno 
nei prossimi mesi: oltre ai pri-
mi tre classificati (che riceve-
ranno 12.000 euro il primo e il 
secondo, 9.500 euro il terzo) 
sono stati assegnati tre premi 
speciali per sostenibilità am-
bientale, servizi all’abitare, ser-
vizi ai cittadini, del valore di 
9.500 euro ciascuno. 

«Creare le condizioni di si-
stema favorevoli alla nascita e 
allo sviluppo di nuove imprese 
–  ha  detto  il  commissario  
straordinario della Camera di 
commercio di Ferrara, Paolo 
Govoni – consente di fornire 
un contributo indispensabile  
alla crescita economica e all’oc-
cupazione, specie giovanile».

A salire sul podio, nel primo 
posto della classifica, è Inter-
no Verde, progetto già noto a 
Ferrara:  l’omonimo  Festival,  
organizzato dal 2016 dall’asso-
ciazione culturale Il Turco per 
aprire al pubblico i giardini pri-
vati di Ferrara e altre città ita-
liane,  diventerà  infatti  una  
startup cooperativa, che si oc-
cuperà anche di tour guidati 
nei giardini pubblici e privati e 
di corsi, servizi e prodotti per 
la cura del verde. 

Il  premio speciale  “Servizi  
all’abitare”,  sostenuto  dalle  
cooperative Abitcoop, Castel-
lo, Unicapi e Politecnica, è sta-
to vinto da 7Punto7, Consor-
zio cooperativo ferrarese che 
nascerà per coordinare e otti-
mizzare interventi di efficien-
tamento energetico e riqualifi-

cazione  edilizia,  grazie  alle  
professionalità delle 7 impre-
se socie (tutte già attive), in 
grado di fornire servizi a 360° 
per accompagnare i clienti nel-
la transizione energetica. 

Conad Nordovest  ha asse-

gnato il premio “Servizi ai citta-
dini” a Il Cortile, un progetto 
di portierato sociale per Ferra-
ra, che offrirà servizi di prossi-
mità  personalizzati  e  basati  
sulla fiducia: consegna della  
spesa a casa, dog-sitting, aiuto 

nelle pulizie o in cucina, sup-
porto nel disbrigo di pratiche e 
molto altro. A presentare il pro-
getto sono state cinque donne 
rimaste senza lavoro dopo il  
fallimento del gruppo Merca-
tone Uno: professioniste che 

oggi faticano a trovare una ri-
collocazione nel mercato del 
lavoro e, quindi, hanno deciso 
di rimboccarsi le maniche e in-
vestire  da  imprenditrici  sul  
proprio futuro. —
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vivai di runco

La ciliegia di Salvi
batte il record del mondo
pesa 26,45 grammi

Anche la Coldiretti ferrare-
si si associa al giudizio posi-
tiva del presidente naziona-
le sul mercato alimentare.

«È necessario intervenire 
con  urgenza  per  fermare  
l’attacco al prodotti alimen-
tari nazionali con il rischio 
del  via  libera  all’etichetta  
Nutriscore  che  rischia  di  
espandersi a livello globale 
mettendo in pericolo il re-
cord  di  46,1  miliardi  di  
esportazioni agroalimenta-
ri tricolori del 2020 con un 

aumento dell’1, 8% realiz-
zato in controtendenza al 
taglio  degli  scambi  com-
merciali determinato dalla 
pandemia Covid». È quan-
to afferma il presidente del-
la Coldiretti Ettore Prandi-
ni  nell’apprezzare  l’impe-
gno assunto per contrastar-
la in Europa dal  Ministro 
delle Politiche Agricole Ste-
fano Patuanelli in Audizio-
ne alla Commissione Agri-
coltura della Camera. —
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Una ciliegia della serie Sweet, 
la famiglia selezionata dall'U-
niversità di Bologna, è diven-
tata detentrice del Guinness 
World Records per la ciliegia 
più pesante al mondo. Il frut-
to, della varietà Sweet Stepha-
ny e proveniente dal ceraseto 
sperimentale dell’azienda di  
“Salvi Vivai” a Runco di Porto-
maggiore, ha fatto registrare 
un peso di 26,45 grammi, bat-
tendo così il record preceden-

te di 23,93 grammi.
Sin dal momento della rac-

colta, lo scorso giugno, la cilie-
gia si era subito fatta notare 
per le sue dimensioni partico-
larmente grandi. Così, in po-
chissimo tempo vista la depe-
ribilità del frutto, è stata con-
vocata una squadra di esperti 
utile per attivare la procedura 
di richiesta di inserimento del 
primato nella prestigiosa clas-
sifica mondiale.

«Dopo più di dieci anni dedi-
cati alla ricerca e allo sviluppo 
di questa particolare famiglia 
di ciliegie, è una grande soddi-
sfazione l’ottenimento di que-
sto risultato,  perché confer-
ma quanto sia stato importan-
te il lavoro realizzato in questi 
anni», spiega Stefano Tartari-
ni, professore al Dipartimen-
to  di  Scienze  e  Tecnologie  

Agro-Alimentari dell'Universi-
tà di Bologna e neo-responsa-
bile del progetto Sweet.

Il programma da cui sono 
nate le Sweet è partito più di 
trenta anni fa all'Università di 
Bologna, con il coordinamen-
to del professore emerito Sil-
viero Sansavini e del dottor 
Stefano Lugli: un lungo pro-
cesso di incroci e selezioni rea-
lizzato con metodi tradiziona-
li.

«Salvi Vivai ha accolto natu-
ralmente con grande orgoglio 
questa notizia: significa infat-
ti coronare con un riconosci-
mento mondiale un processo 
di sviluppo e ricerca avviato 
da tanti anni in collaborazio-
ne con Università  prestigio-
se», spiega Silvia Salvi, ammi-
nistratore di Salvi Vivai. —
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Le realtà premiate da LegaCoop che operano nel Ferrarese. In alto a sinistra: l’associazione culturale “IlTurco”, a destra “Il Cortile”, qui 
sopra il consorzio cooperativo “7Punto7”. A destra il presidente di Lega Coop Estense, Andrea Benini 

la nuova frontiera

Startup, premiate tre aziende ferraresi
Legacoop Estense valorizza l’innovazione
I vincitori dell’iniziativa che offre il sostegno alla nascita di nuove imprese cooperative: “IlTurco”, “Il Cortile” e “7Punto7”

Il peso record della ciliegia

«bene il ministro»

Coldiretti: intervenire
sull’etichetta Nutriscore 

Email cronaca.fe@lanuovaferrara.it MERCOLEDÌ 17 MARZO 2021
LANUOVAFERRARA

%)

&DPOPNJBF-BWPSP


